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Era ora: 
ilPra 
fa «bit» 
• i VARESE. C era una volta 
un piccolo scrivano La stona 
del Pubblico Registro Automo
bilistico, più noto come PRA, 
ha finalmente imboccatola 
strada dell aggiornamento tec
nologico ai tempi Dopo oltre 
sessant'anni di pratiche com
pilate «m bella scrittura» e tutte 
regolarmente accumulate per 
mesi prima di poter essere eva
se, i legislatori si sono accorti 
che c'è qualcosa di più nuovo 
e veloce di una penna a sfera 
ci sono i computer1 E anche 
che dalle 200 000 macchine 
circolanti nel 1927 si è arrivati 
ai 30 milioni di veicoli di oggi 
La svolta è giunta con la legge 
187 del luglio 1990, ma per 
avere il relativo regolamento di 
attuazione si è dovuto attende
re il dicembre dello scorso an
no Da quel momento pochi 
mesi sono passati e giù si vedo
no i primi frutti L Aci cui spet
ta la gestione dei 95 uffici PRA 
d Italia ha già informatizzato 
la sede di Terni e da lunedi 
scorso anche quella di Varese 

La «rivoluzione telematica» 
fasiche in 8-12 minuti qualsia
si pratica singola possa essere 
inoltrata, vagliata e restituita 
debitamente bollata al richie
dente La copia «magnetica» 
resterà per sempre nelle due 
unità centrali del PRA locale e 
contemporaneamente entrerà 
nella memoria centrale del 
Pubblico Registro di Roma Po
chi minuti e niente più incer
tezze sul proprietario di una 
vettura Altro che le inenarrabi
li code il fegato marcio e le 
giornate di lavoro perse ali in
seguimento del giusto ricono
scimento di cessata proprietà 
del veicolo Quante volte è ca
pitato di vedersi recapitare a 
casa le multe prese dalla per
sona cui si e venduta 1 automo
bile mesi o anni pnma Ora gli 
automobilisti di Temi e Varese 
possono finalmente dormire 
sonni tranquilli Tutto l'archi
vio «storico» dei veicoli circo
lanti in queste due province 6 
diventato una sene di imput re
gistrati sulla banca dati telema
tica 

Naturalmente il fatto che si 
sia cominciato da due realtà 
cosi ristrette ha delle ragioni 
ben precise di «collaudo» del-
1 intero sistema che, a detta del 
segretario generale dell'Auto
mobile Club d'Italia, Giuseppe 
Spizzuoco «entro otto-nove 
mesi vira esteso a tutto il terri
torio» Varese «è una realtà me
dio-grande, lontana da Roma, 
utile per verificare il processo 
di adeguamento telematico», 
ha spiegato il dr Michele Vita
le cui fa capo la «rivoluzione» 
dei PRA. Qui vengono immatn-
colate circa 50-55 000 nuove 
taighe l'anno, mentre il parco 
circolante di sole auto è sull'in
tera provincia (800 000 abi
tanti) di 650 000 unità Questo, 
tradotto in lavoro quotidiano, 
significa che dal PRA di Varese 
passano 700 pratiche ogni 
giorno, 200 0001 anno » 

Ora e è solo da sperare che 
veramente questa sia una stra
da senza troppi intoppi e che 
anche nelle altre realtà si pro
ceda nei tempi previsti Solo in 
questo modo, in una città 
grande come Milano sarà fi
nalmente possibile avere un 
certificato, ad esempio di «per
dita di possesso» ind spensabi-
le per farsi ripagare dall'assicu
razione I auto rubata in meno 
degli attuali sei mesi «qm» 

URO 

Pronta a scendere in lizza in autunno con 30 versioni, motori benzina e Diesel 

Punto. Fiat parte alla carica 
Pochi veli ancora sulla «Punto», la nuova Fiat desti
nata, fra un anno, a soppiantare la Uno. Fornite le 
prime notizie e foto ufficiali, carrozzeria a tre e cin
que porte, lunghezza 376 cm, motorizzazioni benzi
na e Diesel nelle cilindrate da 1100 a 1700 ce. Au
mentano le potenze: da 55 a 135 cv Cinque allesti
menti per un totale di 30 versioni in commercio in 
autunno. Qualche considerazione «possibile» 

ROSSELLA DALLO 

M MILANO Dopo tante illa
zioni, fotografie di prototipi, 
veri o falsi «scoop», e interroga
tivi sul nome della «Tipo B», la 
Fiat ha deciso di «darci un ta
glio» e rendere pubbliche le 
prime immagini della nuova 
PUNTO ÈI auto che come tutti 
ormai sanno sarà commercia
lizzata dalla Casa torinese il 
prossimo autunno, collocan
dola tra la Tipo e la Uno Que
st'ultima che tiene banco, im
perterrita nonostante la crisi 
del mercato, nella classifica 
delle auto più vendute in Italia, 
continuerà ad essere costruita 
ancora per diversi mesi Ma al
la lunga, si dice non prima di 
un anno, sarà sostituita pro
prio dalla Punto Vediamo di 
scoprire qualcosa di più tra le 
scarne notizie fomite da Fiat 

Partiamo dal nome Facili i 
giochi di parole Punto a capo, 
mettere un Punto Punto ter
mo Punto di non ritorno Co
munque lo si consideri al di là 
che piaccia o meno sta a si
gnificare la volontà della Fiat 
di imboccare una strada nuo
va moderna, dinamica E il de
siderio di rispondere con fatti 
concreti alla crisi che attana
glia il mondo dell automobile 

Sappiamo che ha carrozze
ria a tre e cinque porte e che è 
lunga 376 centimetri Questo 
già ci fornisce qualche ele
mento di riflessione Innanzi
tutto, si è pensato subito alle 
due «vesti» senza attendere -
come ad esempio è accaduto 
per la Tipo 3 porte di recentis
sima commercializzazione - i 
riscontri delle indagini tra i 
clienti La seconda considera
zione deriva dalla lunghezza 
della carrozzena 3,76 metn si
gnificano una maggiore abita

bilità rispetto alla Uno e molto 
vicina a quella della Tipo e 
anche una collocazione a ca
vallo tra il segmento B e il C, 
molto più vicina al segmento 
C Quindi, probabilmente, an
che un equipaggiamento di 
base più «alto» rispetto a quello 
della Uno 

Anche la motorizzazione di 
partenza subisce un incremen
to Le cilindrate vanno da 1100 
(contro i 999 della Uno) a 
1700 ce -gues t ultima con tut
ta probabilità riservata ai già 
noto motore a gasolio della Ti-
pò Diesel - con potenze com
prese fra i 55 e 135 cv Per tro

vare una potenza superiore si
mile bisogna arrivare alla Cro
ma 2 0 16 valvole che eroga 
137 cv Ciò significa probabil
mente che la «top di gamma» 
della nuova Punto avrà distri
buzione plunvalvole Infine 
sono previste trasmissioni 
meccaniche a cinque e sei 
marce - è la prima vettura tra 
le medie e medio-piccole ad 
adottare un cambio a sei rap 
porti - e anche automatica 

Diamo ora uno sguardo alla 
«forma» Diminuisce fortemen
te I angolo tra il grande para
brezza e il cofano corto e spio
vente a tutto vantaggio dello 
spazio interno lateralmente 
la linea a cuneo è sottolineata 
da una cintura alta e da una 
spigolatura della lamiera ali al
tezza dei rinforzi in portiera 
(in perfetto nuovo stile Giugia 
ro) Le ruote sono a filo di rar 
rozzeria il che migliora la lar
ghezza interna abitabile Infi
ne, interessante è l'adozione di 
gruppi ottici posteriori posizio
nati verticalmente (cosi come 
sulla nuova Volvo 850 S W ) in 
modo che ogni segnalazione 
possa essere vista anche da 
lontano pur viaggiando in fila 
indiana 

La Croma 2 5 V6 «top» di gamma In alto due viste della nuova Punto 5 e 3 porte firmata da Giugiaro 

Croma, si torna 
al sei cilindri 

• • Una brutta parola tanto in voga 
«sinergia» ha fruttato alla gamma Cro
ma una nuova versione superpotente 
che si propone al vertice per prestazio 
ni e segna un ntomo delle auto Fiat al 
motore sei cilindri (l'ultimo fu quello 
della 130 berlina prodotto fino al 
1976) 

Mutuato dallAlfa 155 e adattato ai 
pesi e alle misure dell ammiraglia Tiat 
il propulsore 6 cilindri a V di 60 gradi 
un albero a camme in testa per banca
ta, eroga una potenza di 162 cv a 5800 
gin/minuto e vanta una coppia di 22 2 

kgm a 4500 giri già disponibile al 90 X, 
in un arco di gin piuttosto ampio - da 
3600 a 5800 - garantendo una risposta 
sempre pronta ali acceleratore riprese 
veloci anche dai bassi regimi e una pia 
cevole fluidità di marcia 

Caratteristiche di questo motore 
molto compatto sono trai altro il peso 
ridotto (del 5 . ) grazie ali uso di lega 
leggera per il basamento la testa cilin 
dn e la coppa olio i condotti di aspira
zione e scarico a bassa perdita di cari 
co con valvole di scarico raffreddate al 
sodio per il migliore equilibrio fra pre 

stazioni (211 km/ora accelerazione 
da 0 a 100 km/h in 8 6 secondi) ' bas
so livello di emissioni t inoltre dotato 
di gestione elettronica integrata dell i-
niezione multinomi e dell accensione 
statica Bosch Motronic MI 7 - fra le più 
evolute su' mercato - che garantisce il 
funzionamento ottimale dell alimenta
zione del regime di minimo e serve 
anche come autodiagnosi con memo
ria il che facilita 1 eventuale lavoro di 
assistenza in caso di guasto Su richie
sta e previsto anche 1 abbinamento al 
cambio automatico a quattro rapporti 

Presentata in anteprima il mese 

scorso al Salone di Barcellona la Cro
ma 2 5 V6 è già in vendita al prezzo di 
41 165 515 lire chiavi in mano escluse 
ovviamente le tasse Ise (5 milioni"! 
Anet e I imposta provinciale per I iscn 
zione al Pra Se il fisco non perdona in 
compenso questa Croma offre il meglio 
in (atto di dotazioni di serie servosterzo 
con idroguida impianto Abs climatiz 
zatore automatico con filtro antipolli 
ne vetri atermici Solar-contro! selleria 
in pelle naturale retrovison esterni elet 
trici con disappannamento ruote in le 
ga leggera 

Peugeot 106 
in Italia 
già a quota 
centomila 

Un bel succevso quello della piccola Peug<*ot 106 (nella fo 
lo) che viene offerta in 21 versioni 12 a tre porte e nove a 
cinque porte con 15 motorizzazioni a benzina e sei Diesel e 
potenze comprese fra i 50 e i 95 cv In poco più di un anno e 
mezzo ne sono slate vendute in Italia ben centomila Questa 
è infatti la quota raggiunta dalla berlinetta francese al 31 
maggio scorso La sua commercializzazione è iniziata il 27 
settembre 1991 Con questa cifra considerevole 1 Italia si è 
confermata il maggior mercato di esportazione della 106 La 
versione che ha ottenuto i maggiori favori è la XT benzina di 
! 121 ce che è stata venduta in oltre 25 000 esemplari Al se
condo posto nelle preferenze del pubblico italiano e è la più 
piccola delle 106 la XN con motorp di 951 ce che ha totaliz
zato in 20 mesi più di 24 000 unita vendute Questo successo 
porta una firma femminile Ben il 57l degli acquirenti sono 
infatti donne II 42 2A dei proprietari di 106 ha un età com
presa Irai 18ei29anni 

Nissan Vanette: 
gamma 1993 
e il Furgone 
è «condizionato» 

Il Nissan Vanette è uno dei 
veicoli commerciali leggeri 
più diffusi in Italia nel 1992 
ha conquistato 6503 clienti e 
il settimotra le «top ten» della 
categoria Per migliorare ul-
tenormente I offerta Nissan 

—"~"""—»"••——"-»~—"— n d | l d propone oggi un restv 
Iing completo della gamma in funzione della sicurezza e per 
le versioni furgone (motore benzina 1 5h tnda69cv Diesel 
2 0 litri da 61 cv) I adozione di sene del condizionatore d a-
ra Per questi ultimi i prezzi chiavi in mano vanno da 
19 037 000 a 21 774 000 lire (da 15 005 000 _ 17 365 000 lire 
se si esclude I Iva) Nella nuova gamma il frontale ha ora un 
nuovo paraurti con presa d aria che agevola il raffredda
mento del motore il paraurti posteriore e s'alo distanziato 
dalla carrozzeria F stato adottato anche un nuovo para 
brezza laminato che se colpito evita la |x?ncolnsa ro'tura a 
•tela di ragno» mentre i gruppi ottici anteriori sono ora «prò 
tetti» Gli interni sono ancora più confortevoli grazie alla pre 
disposizione radio cali inserimento di una spia di controllo 
dell usura freni 

Una «sorellina» 
da95cv 
per la Renault 
19 Spider 

in casa della 19 Spider e na 
ta una 'sorellina» Da qual 
t h e giorno infatti Renault 
Italia li ì affiancato alla 
«quattro posti» stoperta con 
motore plunvaKole da 137 
cv un altra versione di minor 

~•"^__"—"•—•""*™—~~™"—" potenza che consente di 
contenere il prezzo chiavi in mano in 30 010 000 lire 
31 260 000 lire se provvista di condizionatore d aria montato 
di sene 11 motore a iniezione è un quattro cilindri 8 valvole 
di 1794 ce e he eroga una potenza di 95 cv 1 utto invariato 
invece per quanto ngu trda 1 equipaggiamento che coni 
prende di sene il servosterzo gli alzacristalli clettnci la chiù 
sura centralizzata con telecomando I due retrovisori elettrici 
autosbrmanti i fari fendinebbia Ancora come la "sorella 
maggiore» la 1 8 95 cv e dotata di un sistema di apertura e 
chiusura del tetto semplice e rapido con scomparsa totale 
della capote sotto i poggiatesta postenori 

Venerdì scende in strada 
la Mercedes «Classe C» 
• • Da venerdì prossimo ha inizio ufficialmen
te la commercializzazione in Italia della nuova 
Mercedes «Classe C» Rispetto alla 190 questa 
«compatta» ha subito numerose modifiche, sia 
estetiche, sia funzionali, sia tecnologiche Pre
messo che i tecnici della «Stella» non si poneva
no come obiettivo prestazioni eccellenti il suo 
punto di forza è il livello di comfort che, come 
sempre, è al massimo Innanzitutto sono stati n-
solti i problemi di abitabilità, soprattutto poste
riore - grazie ali allungamento di 3,9 centimetri 
della carrozzena, alle carreggiate più larghe a 
una sene di miglione basate su un nuovo studio 
ergonomico dei sedili - , e di volumetria del ba-
gagliaioche ora è stata portata a 430 litri (20 litri 
in più nspetto alla 190) e presenta anche una 
soglia di canco più bassa di ben 14 cm Miglio
ramenti complessivi - come abbiamo già avuto 
modo di scrivere - sono stati apportati alla sicu
rezza attiva e passiva dalle nuove sospensioni 
alla migliore aerodinamica, dai rinforzi nella 
struttura ali adozione di sene di Abs, air-bag per 
il guidatore In estrema sintesi ricordiamo inol
tre che sono stati introdotti quattro diversi alle
stimenti (la Esprit e- rivolta soprattutto ali utenza 
giovane) che le motonzzazioni previste vanno . 
da 1 8 a 2 8 litri benzina e da 2 0 a 2 5 litri Diesel 
quest ultime per la prima volta con d i s t raz io 
ne a 4 valvole per cilindro, e che i prezzi parto
no da 37 milioni di lire, chiavi in mano 

.--<. 

Ecco la gamma «C» Motori benzina da 1 
e Diesel quattro valvole per cilindro da 2 0 

8 a 2 8 litri 
a 2 5 litri 

Le migliori tecnologie di processo e prodotto per la medio-alta Citroen. In visita a Rennes 

Per Xantia un mix di intelligenze 
DAL NOSTRO INVIATO 

• • RLNNL.S Ve la sentireste di 
guidare un ac 'o con soli tre 
pneumatici7 A meno che non 
facciate lo «stuntman» di pro
fessione certamente no Ep
pure Citroen ha dimostrato 
che con Xantia questo esercì 
zio funambolico 6 più che pos 
sibile È noto infatti che il nuo 
vo modello francese di gamma 
medio alta non solo adotta il 
sistema di «ponte posteriore 
autodirezionale programma 
to» che ha I effetto di quattro 
ruote sterzanti (brevettato con 
la gamma ZX) ma e dotato di 
sospensioni idropneumatiche 
che sulle versioni 2 0 VSX e 2 0 
16V sono ancora più sofistica 
le ed evolute Idrattiva II infat 
li e un sistema «intelligente• 
che attraverso i dati forniti da 
cinque sensori regola automa 
ticamente la flessibilità e l ani 
rnortizzamento comfort o 
sportivo decisi dal guidatore 

Cos hanno di speciale que 
ste sospensioni7 Ce lo spiega 
la stessa Citroen «È una so 
spensione autolivellante che 

corregge automaticamente 
I avsello della vettura e che 
permette di redistribuire il pe
so del veicolo» per esempio 
appunto togliendo una ruota 
Da queste carattenostiche si 
precisa deriva «il manteni
mento della traiettoria e l in
sensibilità sostanziale alle vi
brazioni di appoggio » cioè 
al profilo stradale alle forature 
e così via 

1 utto ciò viene poi integrato 
sia dal retrotreno autosterzan
te nel senso della curva sia da 
un avantreno con ancoraggi 
alla scocca di tipo •morbido» 
(cuscinetti di gomma) la cui 
deformazione 0 slata definita 
insieme alla geometria delle 
ruote anteriori affinchè incon 
trando un ostacolo sul terreno 
le mote s'esse possano «arre 
trare» senza subire «microster 
zature o «litri movimenti indesi
derati» 

Ma la tecnologia non sareb
be sufficiente se vi monte> non 
ci fosse anche una tecnica co 
struttiva avanzata in cui perù 

I elemento umano ha un ruolo 
di primo piano Xantia viene 
costruita - al ritmo attuale di 
1070 vetture per giorno - nel 
moderno stabilimento di Reti 
nes La lanaisdovele linee del 
la -veccia» BX sono state rifatte 
per dare spazio alle grandi 
«stazioni» di nuovi robot cui so
no affidati i lavori più pesanti 
come la lastro ferratura la sa! 
datura della parte meccanica e 
motoristica con la carrozzeria 

(.due curiosila le due parti 
\engono temile insieme da 18 
grosse viti soffi ite» attraverso 
tubi pneumatici ai bracci 'in 
telligenti» dei robot la carroz 
ztna e saldata in 3940 punti) 
il montaggio di padiglione pa 
rabrezza posizione di guida e 
lunotto posteriore 

Ali uomo - e ìlle donne 
clic compongono il 25 dei 
13 000 iddetti - sono deman 
dati 11 wori pai fini qaelli cioè 

La foto attesta 
del perfetto 
asserto di 
marcia di Xantia 
grazi? olle 
sospensioni 
idropneumatiche 

intelligenti' 
Xantia viaggia 
anche con sole 
tre ruote 

dove e necessaria una maggio 
re cura dei particolari o gli eie 
menti sono troppo piccoli per 
affidarli ai roboLs 1 perchè il 
lavoro otto ore per cinque 
giorni 39 ore settimanali per 
ci iscunodci due turni diurni -
non sia tropp" ripetitivo si at 
lui una >orta di rotazione tra 
reparti l omp . Ubili II «modello 
giapponese» stile Tempi mo 
derni di Ciurlo! qui non esiste 

KD 

Due mote. Precursori con i «transplant» Honda e Yamaha. 1125, la TT 600 

Primo scooter giapponese «made in Italy » 
• I II mondo delle due ruote 
seguendo I esdempio dei «cu
gini» dell auto si avvia a diven
tare sempre più internaziona
le e i grandi produttori sempre 
meno vincolati ai confini geo
grafici dei rispettivi Paesi Si 
chiamano «transplant» (dal-
I inglese letteralmente tra
pianti) i centri produttivi oltre-
confine, ma più che un sempli
ce trasferimento di tecnologia 
significano ampi processi di si
nergia industriale e servono 
anche ad aggirare i vincoli al-
I importazione in Europa di 
veicoli extracomunitan giap
ponesi in particolare co
struendo direttamente all'in
terno della Cee A patto che 
una percentuale consistente 
(almeno il 7514») delle compo
nenti impiegate provenga da 
Paesi membri si può vendere 
liberamente in tutta Europa 
Cosi vetture come la Nissan Mi-
cra o la Honda Accord vedono 
la luce in Gran Bretagna men
tre la grande maggioranza de
gli scootenni marcati Honda 
Yamaha o Suzuki che hanno 
invaso il nostro mercato non 
arrivano affatto dal Giappone 

L Italia per il momento non ' 

Nomi e marchi giapponesi ma sostanza europea 
anche tra le due ruote, attraverso i «trapianti» indu
striali. Addirittura in Italia, dove Honda e Yamaha 
costruiscono da anni le loro 125 migliori Per la pri
ma volta, però, il «made in Italy» riguarda anche uno 
scootenno orientale, l'Honda Bali 50, mentre Ya
maha affida agli italiani l'ultima versione della en
duro sportiva più famosa del mondo la TT 600 

CARLO BRACCINI 

ha alcuna parte nelle opera
zioni di «transplant» automobi
listico anche se la situazione 
potrebbe cambiare radical
mente nello sviluppo di sem
pre più probabili accordi di 
cooperazione con I industria 
giapponese dell'auto Tra le 
due ruote invece, il nostro 
Paese è addirittura un precur
sore dal 1976 molte delle 
Honda di 125 ce che circolano 
in Europa provengono dallo 
stabilimento abruzzese di 
Atessa Dallo scorso mese, ad 
Atessa si produce anche il pri
mo scooter giapponese «made 
in Italy» della stona l'Honda 
Bali 50 (nella foto sotto il tito

lo) destinato a rafforzare la 
presenza del colosso mondia 
le della moto su un mercato 
che solo da noi vale ormai 
quasi 300 000 unità I anno 

Il Bali 50 è uno scooter di di
mensioni notevoli pensato e 
realizzato per soddisfare I u 
lenza media europea e rivolto 
a un pubblico eterogeneo che 
non cerca colon sgargianti ma 
vuole soprattutto solidità e cu 
ra nei particolari II prezzo è 
nella media della categoria 
3 285 000 lire franco conces
sionario 

Ma non si costruisce in Italia 
solo per eludere i limiti doga 
nali Questi riguardano tutti i 

BH II primo «trapianto motociclistico 
italiano risale al 1976 e porta la firma 
della Honda Italia Anticipando di pa 
recedi anni le strategie industriali del 
giapponesi (non solo tra ledile ruote) 
lo stabilimento che ad Atessa (Chieti) 
avrebbe dovuto costnure circa JO mila 
125 ce «gialle provocò allora un vero e 
proprio terremoto di polemiche Ad ali 
mentarle furono gli industri,ili nazionali 
della moto Alciandro De I omaso e la 
sua Guzzi Benelli in testa preoccupati 

della possibile invasione orientali sul 
nostro mercato in un momento crucia 
le per le case italiane Per la stessa ra 
gione De I omaso e gli altri fecero ap 
prov.ire una legge che impediva ai 
giapponesi di importare liberamente 
ine'Zi a due ruote al di sotto dei 380 ce 
una discussa nonna tuttora in vigore 

Accusai) il colpo di Atessa ne I 1977 
gli industriali il illuni chescro e ottenne 
ro dal Governo I abbassamento a !50 
ce della soglia oltre la quale la molo ve 

1976, lo shock di Atessa 
Il via alla battaglia dei ce 
ni va considerata un ometto di lusso 
penalizzando con I Iva pesante (ere 
scinta poi fino 11 38 ) di fatto tutta la 
produzione orientale di normale im 
portazione 

La prima Honda costruita ,id Atessa 
GO000 niq di superficie totale quasi 

M0 addett i-si chiamava CB 125 fan1 

Ilarmente conosciuta come Mondina 
una ultracompatta monocilindrica a 
quattro tempi dalle prestazioni modt 
ste ma dall eccezionale robustezza e 

soprattutto d u e osti di acquisto e di tit 
stione sorprendentemente contenuti 
Oi$t;i ad A tessa nasce linieri inanima 
delle brillanti IJr) a due tempi disponi 
bili in Itali i fNSX Rnden NSR.*CR\n 
olir» tllaqu ittro tempi*! nnscitx e seti 
/,i dimenticare ovviamente il primo 
stoott mio costruito in Abruzzo il nuo 
vissi mo Bali SO Da notare che una par 
te (iella produzione vene esport it .n 
dieci Piesi < uropei e iddinltura in 
Giappone I C H 

mezzi i due ruote al di sotto 
dei $S0 et ma una moto di 
000 ce come la Yamaha TI 
non ne ha alcun bisogno \"\> 
pure 1 ultima nata tra le ». ndu-
ro sportive giapponesi parla 
bri inzolo la lingua dell impor 
t ìtore Beffarda Yamaha Italia 
di fjerno di Lesino a due passi 
da Vliane» 

Dovendo rinvi rdire doj>eo 
qu JSI dieci anni i fasti dell i 
-vecchia 11 W)0 una delle 
monocilindriche da fuoristia 
da più famose del mondo alla 
Yamaha hanno pensato bene 
di affidare I intero progetto 
(nella foto accanto al tite>lo 1 ì 
«nuova i l (.00.) tlta filiale ita 
lian i ehe L;I Ì SI occupava di 
costruire < d esportare in tutto il 
«Iclx» le 12S17ReTDR 11 ri 
spetto dei rigorosi standard 
qu ilitativt giapponesi e la Qa 
ranzia fondamentale per ope 
nzicMii del genere mentre 
v intani sono nella m a d o r e 
flessibili! i della proti Lizio ne 
decentrata senza naturalmen 
te dimenticare la rinomata 
scuola stilistica e 11 grande tra 
dizione tecnici italiana La 
nuovi II f.00 e igia in vendila 
presso i concessionari Ya 
maha al prezzo di 8-100 000 li 
re Pur (rati indosi di un \eicolo 
m< lo specialistico e «pronto 
Hari la Yamaha Itali i ha de 
riso ugualmente di ipplicire 
la a, i" iii/ia compiei i riservata 
il modelli di normale produ 
zionc i e (Jiiferma dell ì fiducia 
ehe i ni ipponesi ripongono 
nei «transplant del Bel Paese 
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